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Crescono la preoccupazione e la tensione dopo i drammatici avvenimenti di Ankara 
•'• ' • • > • •' : • - ; •• •"• ••' •• • : " • . ' • • t. • •••.•' " ' . ' . ' . , ' • ' ' ' ' * ' '". ' . . ' ."•', ' ;' *\ 

Come i militari turchi sono giunti 
a imboccare la strada del golpe » 

La svolta conservatrice di Demirel ha acutizzato le tensioni sociali e politiche - La strategia dei ter
roristi in appoggio al disegno autoritario - L'operazione in coincidenza con le esercitazioni NATO 

Nel cuore 
di un mare 

agitato 
dalle crisi 

" U n « golpe » nel Medi
terraneo, alle porte di ca
sa nostra, a conlatto con 
la polveriera mediorienta
le e iraniana, in un ne
vralgico punto dì cerniera 
fra i due blocchi militari. 
Un regime democratico — 
per quanto fragile e li
mitato — che viene a nor
malizzato » con la forza 
delle armi, dopo essere 
stato scardinato giorno do* 
pò giorno con l'applicazio
ne sistematica delle più raf
finate e sanguinose tecni
che del terrorismo e del
l'eversione. Bastano que
ste poche enunciazioni a 
dare la misura di quanto 
ciò che è avvenuto, e sta 
avvenendo in queste ore, 
in Turchia abbia una ri
levanza e una portata che 
va molto al di là dei con
fini di quel Paese. 

Pochi giorni fa, analiz
zando le radici e le pro
spettive del contrasto fra 
Malta e la Libia, métteva
mo l'accento sull'intreccio 
preoccupante (è sul. proli
ferare) di . crisi e di ten
sioni che'agitano'i l baci
no del Mediterraneo, * un 
mare sulle : cui sponde si 
incontrano e si confronta
no due mondi; e metteva
mo esplicitamente nel con
to, fra l'altro, « la que
stione di Cipro invasa dai 
turchi, il relativo contra
sto fra Alene e ' Ankara, 
l'eversione terroristica in 
Turchia ». Ed ecco allora, 
adesso che l'eversione si 
è fatta a golpe », sorgere 
i primi interrogativi. Che 
ruolo verrà ad assumere, < 
con i militari al potere, 
il corpo di spedizione che 
da sei anni occupa il 40% 
del territorio1 di Cipro? 
Quali saranno gli sviluppi 
di un contenzioso (per Ci
pro, ma anche per le ac
que dell'Egeo) con la Gre
cia, che anni di negoziati 
e di mediazioni internazio
nali non sono riusciti a 
comporre, nemmeno quan
do al palazzo del governo 
di Ankara non c'era un 
generale proletto dai carri 
armati, ma c'era' il social
democratico Ecevit? 

• Ma questo è soltanto 
l'inizio, il discorso si -al
larga a macchia d'olio. 
Proprio Ecevit aveva dap
prima chioso (per protesta 
contro l'embargo deciso da 
Washington dopo l'avven
tura ; cipriota) e poi ria
perto (per farsi togliere 
l'embargo) le basi milita
ri americane in Turchia. 
Ebbene, se quelle basi sem
brano aver svolto un cer
to ruolo nel fallilo blitz 
americano dell'aprile ecor
so in Iran, che cosa po
trà accadere se Carter, o 
il sito eventuale successo
re. cedessero alla : tenta» 
zione di riprovarci, maga
ri approfittando delle la
cerazioni interne del grup
po dirigente della rivolu
zione islamica? Ed anco
ra: è del lutto casuale che 
la e restaurazione dell'or» 
dine* in Torchia avvenga 
proprio mentre la situazio
ne all'interno dell'Irai» è 
ben lungi dallo stabilizzar
si, mentre la crisi fra Tri
poli e La Valletta ostaco
la il dialogo fra le due 
sponde dei Mediterraneo, 
mentre sì accentuano nel 
Libano (e nella stessa Si- | 
ria)- le azioni di destabi
lizzazione, mentre - infine 
Puntone fra Sìria e Libia 
— quali ne siano gli svi
luppi concreti — mostra 
la volontà di due regimi 
antimperialisti di e serra
re le file » e « darsi una 
mano a recìprocamente? 

E' per ' ora un elenco 
di domande. Le risposte 
Terranno poi. Ma quello 
che ne scaturisce è la ne
cessita dì moltiplicare in-
Taticahilmenie gli sforzi. • 
l'azione politica, per ga
rantire al Mediterraneo un 
futuro diverso, per farne 
veramente — malgrado tut
ti gli ostacoli — un e 
tt di pace • di 
xirtne ». 

o lamtufti 

In coincidenza con l'inizio | 
delle manovre militari com
binate della NATO nella 
Tracia orientale, i vertici 
delle forze armate della 
Turchia — della quale, sem
pre più spesso dal novem
bre scorso, dopo l'avvento 
del governo di centro-de
stra presieduto dal « leader » 
del Partito della giustizia, 
Suleyman Demirel, si è tor
nati a parlare come del 
« cardine » della Alleanza 
atlantica nel sud-est Me
diterraneo — hanno dun
que rotto gli indugi assu
mendo direttamente il pote
re e realizzando così, con 
durezza e con la tecnica con
sueta del « golpe >, la mi
naccia più volte prospettata 
nei confronti del paese. E' 
la terza volta che ciò avvie
ne, nell'arco di un venten
nio (le due precedenti sono 
il 1960 e il 1971). ....... * ,' 
K Perchè si è arrivati a ta
le decisione, nonostante che 
ormai da quasi due anni, e 
cioè dal dicembre del 1978 
(massacro di Blaras), la leg
ge marziale— che i milita
ri gestivano in modo auto
nomo, al di fuori di ogni 
controllo, istituzionale — vi
gesse in gran parte del ter-

< ritorio nazionale: dapprima 
in 12 Provincie (fra cui An
kara, Istanbul, Adana), poi 
anche in altre 8 (fra cui 
Smirne)? 

Allo stato attuale delle in* 
formazioni, si < possono sol
tanto fare alcune-considera
zioni. La previsione di una 
assunzione diretta del go
verno da parte delle forze 
armate, sembrava, in que
ste ultime settimane, esse
re divenuta meno probabile. 

A capo dello stato mag
giore generale era stato in
fatti riconfermato il genera
le Kenan Evren (che avreb
be dovuto andare in pensio
ne) e ciò veniva interpreta
to da molti osservatori co
me un sintomo incoraggian
te. Evren — si diceva — è 
un « lealista », è fedele al
le istituzioni democratiche, 
non vuole ripetere le tragi
che e fallimentari esperien
ze dei primi anni '60 e '70. 
Venivano ricordate numeró
se sue dichiarazioni in pro
posito, tese a - sottolineare 

• •le profonde differenze • e 
distinzioni che ? devono - es
serci fra i campi politico ,e 
militare » e , ad auspicare 
che l'esercito potesse veni
re «liberato dal.compito di 

, tutela dell'ordine pubblico, 
. che non gli compete ». La 
riconferma del « moderato » 
Evren nella massima carica 
militare ' del paese, veniva 
collegata anche al delinear
si (pareva) di una «soluzio
ne politica » — quella delle 
elezioni generali anticipate 
— della crisi che ' paraliz
za l'intera vita istituzionale 
della Turchia, n Parlamen
to, come è noto, non è riu
scito ad eleggere alla presi
denza della Repubblica il 
successore del generale Ko-
ruturk, il cui mandato è 
scaduto nel marzo scorso; e 
da quando Demirel sfrut
tando il « trionfo » nelle ele
zioni parziali dell' ottobre 
scorso è riuscito ad abbat
tere il governo ad egemonia 
repubblicana - popolare del 
« socialdemocratico > Bulent 
Ecevit (con l'apporto condi
zionante del partito fascista 
del famigerato" • colonnello 
Turkes " e del partito inte
gralista islamico di Erba-

;kan) esso non,'ha pratica-
Imente;più funzionato. . j *.$ \ 

Per le elezioni anticipate 
premevano soprattutto De
mirel e ir suo Partito; delta 
giustizia (ma anche Turkes 

e Erbakan) fidando di otte
nere anche attraverso un uso 
estremamente spregiudicato 
dei crediti concessi dal Fon-
do monetario — che, però, 
ha imposto condizioni dra
stiche e destinate ad accre
scere le tensioni sociali, già 
ai limiti della tollerabilità: 
tagliò dèlia spesa pubblica 
dall'8 al 4 per cento del pro
dotto lordo nazionale, com-
firessìorie dei consumi, sva-
utazione — una affermazio

ne tale da consentirgli di 
realizzare il suo programma 
di « liberalizzazione » dell'e
conomia, di «riawicinamen-
to » agli USA e all'* Europa 
atlantica » (non a caso; l'in
gresso della Turchia a pie
no titolo nella CEE è obiet
tivo primario di Demirel e 
dei gruppi capitalistici che 
lo appoggiano, ma ha incon
trato fortissime opposizioni 
particolarmente da parte de* 

]gli integralisti di Erbakan), 
•; di piena « apertura » al gran
de capitale internazionale. " 

Questa « soluzione », pro-
. babilmeijte, .'è \ apparsa ir-
realizzabiìè o comunque trop
po rischiosa. La crisi eco
nomica, e sociale che sconvol

g e tt' paese è j n effetti ; tate 
l àie." nohCsemfira comunque 

I carri armati presidiano la piazza antistante il palazzo del Parlamento turco 

« controllabile » dalle classi 
dominanti senza accentuare 
i caratteri autoritari e re 
pressivi del regime. L'infla
zione procede con ritmi vcr-
tr'ginosi; nel '79, il prodotto 
nazionale lordo è cresciuto 
di appena l'I per cento, i 
prezzi mediamente del 65 
per cento; la disoccupazione 
colpisce almeno il 20% della 
popolazione attiva. * 

Autoritarismo e repressio
ne, del resto, si sono ampia
mente dispiegati in quésti 
mesi con il divieto e la «so
spensione » di • diecine di 
scioperi e di manifestazioni 
operaie e popolari, l'arresto 
dì centinaia di lavoratori, 
sindacalisti, intellettuali ; • 

giornalisti, le censure sulla 
stampa e, anche, grazie alla 
strategia del terrore » ispi
rata ed orchestrata dai fasci
sti di Turkes (anche se « ar
ticolata » con sapiente regia 
sotto varie etichette e « co
lori ») e che ha raggiunto gli 
allucinanti «records» dei 30 
o 40 assassinii giornalièri. 

Anche in un recente pas
satoi il generale Evren; ave-

• va manifestato la sua ! pro
pensione per una soluzione 
non « golpista », sollecitando 
in diverse occasioni : una 
«grande coalizione» fra il 
Partito della giustizia di De
mirel e il Partito repùbblU 

• cono dèi popolo di Ecevit. 
. Questo . auspicio — nono

stante la « disponibilità » 
espressa talvolta da Ecevit 
— non si è però realizzato: 
e, in effetti, non è facile ve
dere come avrebbe potuto 
realizzarsi se non a prezzo 
di una rinuncia dei repub
blicano-popolari a qualsiasi 
prospettiva di democratizza
zione e di riforme, e di una 
subordinazione sostanziale 
alle scelte conservatrici. • 

Il generale Evren ed i ver
tici militari si propongono, 
in un tempo più o meno bre
ve, di imporre d'autorità 
questa ipotesi, - restituendo 
formalmente il governo ai 
«politici» dopo avere « sgom
berato. » il terreno dall'oppo
sizione sociale e di classe? 

Se sì, quali sono i rapporti 
reali di forze all'interno del
le forze armate, consistenti 
settori delle quali — come 
è noto — hanno appoggiato 
i fascisti di Turkes ed i 
gruppi terroristi che voglio
no una dittatura milita
re permanente? E, in ogni 
caso, come reagiranno le 
forze politiche alla nuova 
drammatica situazione e qua
le sarà la capacità.di resi
stenza, di lotta, di iniziati
va della classe operaia, delle 
masse e delle loro organiz
zazioni? Solo le prossime set. 
Umane potranno darci nuovi 
elementi di giudizio. > 

^ t, Mario Ronchi 

Il soglio Innovatore 
ì-r--' t-Sfc:.i *-f?v.':>" ?•?.»; v . j:^X/y :- • 
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Colpisce, nella biografia 
di Bulent Ecevit, la più illu
stre vittima (per - ora in-
cruenta, per fortuna) del 
« golpe » turco,- la critica 
dell'anticlericalismo. •'-• Dòpo 
aver assolto (forse per cari
tà'di patria e di partito) U 
fondatore della repubblica 
Ataturk, Ecevit però aggiun
geva: « La maggior parte dei 
nostri ' mtéUettuafl non -: ha 
avuto lo stesso rispetto o la 
stessa comprensione per a 
bisogno psicologico del po
polo di avere una fede. Qué
sto ha creato ciò che'possia
mo chiamare la questione re
ligiosa della Turchia moder
na... In questi ultimi anni, il 
nostro partito si è dato una : 
nuova strategia e ha criti
cato gli intellettuali che fé- ; 
rìscono i sentimenti del po
polo. Grazie a questa nuova 
linea... ora il popolo può 
esprimere i suoi sentimenti 
religiosi senza entrare in 
conflitto con lo Stato e con 
il movimento di modernizza
zione ». E . concludeva .con 
una frase coraggiosa in un 
Paese dove l'elite, da più di 
mezzo secolo, ostenta un sor
ridente scetticismo:. « Nella 
misura in cui mi ispiro alla • 
psicologia del mio popolo, 
posso dire di ispirarmi an
che alla religione islamica». 

Il «sogno svedese» (ma 
anche «jugoslavo») di Ece
vit e cioè r aspirazióne a 
fare della Turchia un paese 
socialdemocratico ad econo
mia mista e in parte autoge
stita, partiva però dal rico
noscimento non esplicito, e 
non perfettamente.articolato, 
ma convinto, del fallimento 
di un altro sogno: quello di 
trasformare tt cuore dell'ex 
impero ottomano, sbarazzato 
delie sue province arabe in 
seguito alla sconfitta. Ut un 
moderno Paese europeo. 

.>" 

Convive infatti in Ecevit, 
insieme con la visione di una 
società armoniosamente equi
librata e rivolta,versò iljd-
turo, il ricordo nostalgico di 
una vecchia Turchia'à metà 
fra il mito e là storiarpluri-
nazionale, pluriconféssìonale, 
plurilinguistica, tollerante e 
affratellante pur nell'arretra
tezza delle strutture è nella 
assenza di istituti democra
tici. Ne fanno fede 'almeno 
due déUe sue poesie::'quella 

^o^^tiqwri^àwani-m : 'x& t | e dell'eversione 

D leader repubblicano-popolare 
pensava a una Turchia fondata su 
•h ;v| p^u |^^^eB^rat£^ 9 . — v 

auti^stìte,' laiche, aperta alle ' 
idee del móndo modèrno, 

ponte fra Europa e terzo móndo 
; Questo sogno si è inf ranto^>^ 

dui' dece'STpS.-^S contro gli scogli d̂ Da cnsì econoinlca 
c0: che insita, unì moto di 
reciproca'' simpatia fra emi
granti greci e turchi in Una 
fredda capitale del Nord Eu-

•̂-•=.-i 

Voto i^ imi(dwé anni 
-rdopò-M erotto :définitiéodel-~ 
^Xjaàimo)^éipértìò coetaneo^ 

détta repubblica, Ecevit è 
paradossalmente balzato in 
primo piano in seguito ad un 
altro colpo di Stato, quello 

mi. v>-
menticare il principale, fi ve- fori ebbero Vaccortezza di 
ro scopo della politica, che presenterai-cornai « salvatori 

* topaie queOa sulla vecchia, I ^ S L S 3 ^ ^ ^ ^ ^ ^ t É ^ ^ ^ ^ COtnà 

-* r-,n7Utn yfi?r frHfi-'tfr7' •-*ua~rfen«mV ed. «nanripa-.v,-.-«TÌIonèÉtai». ^ T̂ •= 
t cantama deldKt^di^^^^^ ^ ^^: -£;-#..-£?jg "fl prendente del Partito 

lumuT, uno dei pia misera- vy- • -
.bili a^eU'Anatolia orientale, 
15 dovè tutte te successive ci-. 

viltà sono state cancellate da 
invasioni, guerre e terremo
ti, e dove U passato si per
petua scio negli esseri urna-

• ni. La vecchia, col suo rozzo 
i fusione: < portato '• maestosa-
r mente « come uno scettro », 
i < il mantello di velluto di un 

tepubb\^ià/u3:del popoté, ì-
nonu, apjnggìè U € golpe*. 

evu\ segretario generale. 
PftPTsì schierò risolu

tamente contro. Messo in 
minoranza negli organi di
rigenti del partito, si dimi
se. Un anno dopo, però, nel 

1912.;chiaritasi. 
j 

del lì marzo 1971. La data è 
quella di un duro e pesante^, maggio del 
intervento militare neptvàf- ' '• l'estinta- i 
fari politici, che. spinse a . l'intervento a^ntùjtari, riu-
destrala sitna^ione, ma & -scìia^r^ 

regno scomparso», nella sua cui furono responsabili (più q ronza e a costringere laom 

terra battuta €& unaipover- ̂ espónenti della sinistra. Una mento, M PRP riprese un 
< tà ineravigboM^.:.^r«r(pD? nparie dètt'tìite «statatotó^ , rwoìÀàman^co afV^mdo-
. Uva essere) mda, sOgntcht- ^delusa dai risultati elettorali . si come partito eàdtavve-
\ d^ armena, curda e qUxn- £sisteuu#Kamente negatiti, 

di, e: pereto e sempacemen- cjte avevamo riportato al pó-
r.l te turca, il j v^j.; ff.; ^ t -ytere la destra, e; té là man-

Poeta, Ecevit nonio è stato tenevano, rieomincid ad ac
carezzare U piano («folle e 
irresponsabile ». 

solo « da giovane », come 
spesso accade. Lo è rimasto 
anche dopo l'ascesa ai pie 
alti vertici, detta politica, e 
ne ha teorizzato le ragùm.. 
Ha detto atta TV svedese: ' 

!«Se un non» polìtico «Vip-, 
pegnato solo in affari politi
c i se non ha un'altra vita 
kitenèttoalé ed emotiva, ri
schia : di -. diventare • schiavo 
della /ita politica', pad inari
dirsi anche come politico, 

-può arrivare al punto di di-

ammisero. 
in seguito alami dei scon
giurati*) di una nuova ri-
vohaxme daUaUo, da im
porre ci popolo,* sempre im
maturo. anirifabèta,: e, impo
litico». Una parie Ai gióva
ni intettettuati ri, lascia.se
durre dagli inteUettuati av
venturisti, e conùnciò ad agi-
ré Mai colpo* di sinistra » 
fu preceduto e prevenuto da 

V '/. ^ 'ti f̂ r-* ; ? ' * %'•_•! 

un colpo ài destre.' i caro»' 
f > ' e."-

' rnre»; ; Nette elezioni , dèi 
19Ì5 saU dai 27 al 33 per 

•cento, còsa che consentì ad 
Ecevit. ;d%] governare per' 
qualche* tempo \(u% portico' f 
lare durante la crisi di Ci-

) prò). ^Quattro anni dopo, le^ 
percentuale saU al 41 pèr\ 

t cent». . ;Vw : megaìoramia . 
' forte, ina noè àéwaìuta, suf- ' 

' nuovo un governa, ma non 
''net nfire»r""J« -**»-aj«* 
•l ÀI 'govèrno. Per che far

ne? «Abbiamo ereditato un 
resino, tata carcassa», 

ìse Brertt riassumendo la 
• rica dì priwio mummtro. La 

frase riassumeva i terribili 
problemi di un Paese che 
ha conosciuta momenti di 
eccezionale sviluppo, cadute 
perticali della produzione, 
èsodi in massa dotte campa
gne, fenomeni migratori la
ceranti (un milione di la
voratori in Germania o-
vest);^ che, accanto alla 
formazione di un proletaria
to. industriale moderno, ha 
assistito anche atta crura-

llizzazkme» .dette periferie 
cittadine, e dove i disoccu
pati (tre. milioni) sono pia 
numerasi dègti. operài. 

Ottenuto Vingresso del 
PRP nett'Internazìonale so-
cialdemocratica, Ecevit ha 
sperato nettftnmoi dett'Occi-
dénte democratico (degli 
scandinavi, di Schmidt, del
lo stesso Carter) per supe
rare ila <crisi economica, 
sènza rinunciare'né atta po-

. tificajjd5 « buon : vicinato» 
con TURSS, né al «recu
pero» della vocazione an-

' che « orientale », islamica e 
tenn-mondista deUm Tur
chia, cioè aW amicizia con 
gii afro-asiatici e m parti
colare con gii arabi; né, 
infine, aW ambizioso disegno 
•* una profonda trasforma
zione': deWambiente. rurale 
(ancora prevaleste nètta so-
.detò) turca) atti aver sa la 

dx-j cìOa-vuTaggi 

datati di tutti i servizi ne
cessari atta vita civile e di 
industrie cooperative al ser
vizio dell'agricoltura. 

Il sogno di Ecevit si è in
franto contro i duri scogli 
di una duplice amara real
tà: il perdurare detta crisi 
economica; l'aggravarsi ver
tiginoso del terrorismo, al 
quale lo stesso primo mini
stro, pur preoccupato e ri
luttante, fu costretto a ri
spondere • (ma invano) con 
la proclamazione detta leg
ge marziale in dodici provin
ce. NeW ottobre scorso, le 
elezioni restituirono la mag
gioranza atta destra. Ed ora 
U egolpe». 

Nel buio di una situazio
ne tragica, Ecevit resta co
munque U simbolo di una 
speranza: quella in una 
Turchia che, abbandonato 8 
molo ài ottuso gendarme 
dell'imperialismo, e ripu
diata rubatone di un * eu
ropeìsmo* di impostazione 
e di facciata, ritrovi una sua 
strada originale ad un nuo
vo rapporto pacifico con i 
vicini dell'Est e dell'Ovest, 
del Nord e del Sud, e atta 
creazione di una nuova so
cietà, pai giusta e adeguata 
ai suoi bisogni e atte sue ca
pacità. 

«HoSavtoli 

Bonn 
Nessun danno per 

la comunità italiana 
ANKARA — Una ambasciata nella capitale e due consolati: 
uno a Istanbul e uno a Smirne. Nostri connaalonali residenti 
ormai da anni e lavoratori — per io più maestranae di can
tieri — impegnati temporaneamente. Sano poco più di 3600 
gli italiani attuaharnO in Turatala, te wuenta saUa laro at-
curexm e mula Urtato dotti lovv attMia a_HCt» « * «tal 
colpo di «Uto sono dai tutto raafctcwmirtL «peaauti cotaw* 
fuxtento», aamearaao dona Forammam. n ammana oms l'i 
bocciata • i conoomU è cotanta e ot M 

Gran parta dalla « m Minai a Kamaua ti*»; f i aataot») 
è concentrata a Istanbul; a Smirne ami a soltanto J00 od 
Ankara. L'attività di quetU nostri conoaatonail è legata so
prattutto a»li scambi commerciali tra i due Paesi. L'Italia 
partecipa con un impegno di 11» milioni di dollari nel ino 
ad una operaxlona di sostegno finanziario òlla Turchia pro
mossa dalla C B e dall'OCSB. Oli scambi commerciali bila
terali hanno raggiunto nel primo semestre di quest'anno un 
valore complessivo di circa 390 miliardi, di lire. Sempre m 
questo periodo le esportaaloni Italiana ammontano a 1M mi
liardi. n nostro Paasa asporta m Turchia soprattutto éln 
combustibili, porti 41 outovaieoii « prodotti chimici. 

81 svolgono In questi giorni la Turchia anche taarcWa 
aloni della NATO con la portacipaaione di forse dal Belgio, 
della RFT. degli Stati Uniti e dell'Italia. Fonti ufficiose 
affermano che sino a ieri nearan aoMato italiano ara aneora 
partito per la Turchia, " --.,«»*„ 

Dal nostro cormponcMtft» 
BRUXELLES — Al quartier 
generale della NATO rifiuta
no di fare commenti. Non si 
usano neppure le formule di 
convenienza come: «osservia
mo attentamente Vevolversi 
detta situazione ». Non si vuol 
neppure sentire parlare del
lo statuto dell'Alleanza secon
do fl quale passone 
membri solo immaTa 
: democratico, amputa dal 
già ansiamente violate, basti 
pensare afia Gravai dai co
lonnelli e aJ r\a^ogollo «sta
talista. 

Stesse reazioni tengono dal 
singoli governi membri della 
NATO. Italia compresa, con 
una sola occasiona: quella te 
desta, n ministro degli asto
ri Genocher (liberale) ha su
bito sottottnaato dm rOcci-

rispatm. da parta 
etto, degli 
rADaansa 
sti «noa ri è 

dscm Tur 

fm 
v impegno 

stro — ma anche f rispetta 
dei valori democratici*. Sul
lo stesso tono si è espresso il 
ministro dette finanza deua 
RFT Motthoefer (socialdemo
cratico) affermando che po
trebbe essere riproso io con-
siderazione p progetto di aio-
to finanziario al governo di 
Ankara: tra miliardi di dol
lari nefi^sabito deJTOCSE. D 

rer baia par
che 

Mm Turchia iota-

soBdarnè la 
Sucoessivaroente, è 

una dichiarazione del cancri' 
nere federala tedesco rteanat 

^rroTia di un «soladtD ri
torno dcDa Torchia, 

mia NATO, a 

questa possa avere in qualche 
moto favorito fl colpo dì Sta
to magari con la copertura 
di cdercilaxioni militari e che 
ci fosse un qualche lutei esse 
a liquidare fl governo Demi-
rei. 

Se le reazioni aftViali sono 
cosi fredde e chiuse, mgh am
bienti diplomatici non si fati
ca « 

di « sollievo s, con rife-

uM-
. diter-

ebe avwa torvastìto 
Ua-aMra nirsini dif. 

tid NATO è la fiducia « istua 
lorsa avmaat 

il potere 
e e» laacmrlo rô pidameista », 
• notavo» è la stima « cui 
goda ami 1 madar goasmta Me-

Più 
Alla 

vocato 
In. un 

negli urami 
europsa gli 

turchi hanno pro

comunicato rtneaao ieri 
si afferma che «la 

con gran
de preoccupazione Teveiversi 
detta snuéàane m Turchia 
paese ai quale la CEE non 
saio i associata pai 

ria ea amùrtnu. La eommts-
_ la feruta spe-

I «arstti amTaomo 
ti e che 'le istituzioni demo
cratiche veti unno restaurate*. 

E* boa poco di fronte ad 
un colpo di Stato dm aa li
quidato d*mt colpa partiti, sin
dacali • Pariamoota. Si at-
teoot dm la sstsmtioMì ai •vd-
va a dm la 

Chi è il generale 
..C ' iiSS ̂ : Kenan ' Evren 

Ha 62 anni il generale Kenan Evren, capo di stato mag
giore generale, presidente del Consiglio nazionale di sicu
rezza, che la notte scorsa ha preso il potere in Turchia, 

Dopo aver terminato i corsi dell'accademia militare nel 
1938 il generale Evren ha prestatò servizio con successo coma 
ufficiale d'artiglieria in diverse unità dell'esercito. Ha par
tecipato alla guerra di Corea e, nel 1961, ha assunto il co
mando della prima armata. • - * >-• 

In seguito egli è nominato capo di stato maggiore del
l'esercito e poi capo di stato maggiore aggiunto delle forza 
armate; Nel 1976, è nominato comandante della quarta or
inata, 'che ha il quartier generale a 'Smirne. -
^rj generale Evren è molto rispettato negli ambienti mili

tari e negli ambienti NATO. Negli ultimi mesi ha avuto più 
incontri con il comandante in capo delle forze NATO in 
Europa generale Bernard Rogers. Tema del colloqui il rientro 
della Turchia nella struttura militare integrata atlantica* 

Da quando è divenuto capo di stato maggiore generale, 
Evren ha a più riprese ammonito i politici, invitandoli a 
«compiere ir loro dovere». In una lettera inviata lo scorso 
1 gennaio al presidente della Repubblica turca, il generale 

. Evren chiedeva che fosse posto fine agli sterili tentenna
menti, affrontando con urgenza 1 problemi del paese ed, in 
particolare, la lotta contro l'anarchia, il terrorismo'e i mo
vimenti separatisti. . 

H 29 agosto scórso aveva lanciato un ammonimento al 
« traditori che vogliono distruggere il regime democratico a 
l'integrità nazionale». .: - • 

•:;.:' B secondo 

-~r~ A causa della sua posizione sul Mar Nero, in prossimità 
del Golfo Persico e di fronte all'URSS, la Turchia è « Il 
granda orécchio» dell'Alleanza Atlantica in virtù del suoi 
importantissimi centri elettronici di ascolto. E questa posi-

* zione particolare.è divenuta ancor più importante in seguito 
alla crisi iraniana e alla perdita delle istallazioni elettroniche 
di ascolto, americane in tale paese. J / 

Tre centri di ascolto soprattutto forniscono ki perma
nenza agli americani, presenti con 5.000 uomini, circa fl 25 
per cento delle » inf orinazioni concernenti gli esperimenti 
sovietici con missili strategici: Sinope, sul Mar Nero. Bei-
basi, vicino ad Ankara, e Diyarbakin, nella parte orientale 
del paese. Questi centri appartengono alla « Agenzia di aieu-
roxea nazionale » USA incaricata di tutte le questioni di 
ascolto, decodificazione, decrittazione, di disturbo e di pro-

. testone delle comunicazionL 
In particolare Belbasi è una stazione di ascolto sismo-

grafico e fornisce informazioni sulle esplosioni atomiche 
sotterranee sovietiche. Sinope invece ascolta e sorveglia le 
comunicazioni rodio sovietiche sia navali che aeree e terre
stri. Diyarbakir sorveglia con i rodar la frontiera sovietica 
ed 1 movimenti dei satelliti mentre Karamursel, sulle rive 
del Mar di Mannaro, controlla il passaggio delle navi sovie
tiche nel Mar Nero. 

Tali centri di ascolto sono inoltre incaricati di Inter* 
cattare le comunicazioni interne sovietiche di interesso 

, politico e militare. Non è poi da dimenticare che la Turchia 
ospita anche quattordici centri di sorveglianza e allerta 

} aerea della rete «Hadgo» della NATO. 
L'esercito turco (secondo fonti del Mllftory Baiamo) 

. è forte di 560060 uomini, cioè è il più importante in Europa 
per effettivi seguitò nell'ordine da Francia e Germania occi
dentale. e fl secondo nello NATO dopo gli USA. 

ESERCITO: 450 mila uomini (250 mila di leva). Una 
divisione corazzata, due di fanteria meccanizzata, 14 di 
fanteria; quattro brigate di fanteria meccanizzata, cinque 
di fanteria, una di paracadutisti ed una per operazioni spe
ciali. L'armamento comprende: missili terra-terra (quattro 
battaglioni). 2.800 carri armati medi M-47 e M48; 193 corri 
ormati «Leepord» (ordinati); 1.650 messi corazzati per tra
sporto truppe (tipo M113, ecc.); 1405 pesi di artiglieria; 
1.750 mortai; 1.200 connoni senjat rinculo; missili anticarro; 
900 cannoni contraerei; 320 aerei leggeri ed elicotteri. 

MARINA: 50 mila uomini (31 mila di levo). 14 sommer
gibili; 12 cacciatorpediniere; due fregate; 20 cannoniere; 
45 matosUuranti; 29 dragamine; nove posamine; 51 mesci 
da sbarcò; SI aerei ed elicotteri. 

AERONAUTICA; 00 mila nomini (29 mila di levo). 919 
aerei te combattimento. 14 stormi da attacco (258 aerei 
P4E, F-5A, F-KMQ, F-1048. F-100); uno stormo da.mtercet-
tozione (25 F-WB); due stormi do ricognizione (36 RF-5A); 
quattro stormi da trasporto (65 C-130, « TrawsaW ». C-47. 
C-54, «VteMMMK». «Mandar»); 30 elicotteri; 146 aerei da 
addestramento: otto stormi di missili antiaerei « Wkm ». 

Tre colpi al Stato 
in 20 anni 

DoOlotaurasione defla primo repubblica net 1934, reser-
afto ha proso due volte il potere m Turchia. 

D 27 moggio 1999. 1 militari, guidati dal generale Cemal 
—. „ - _ . . . - 0 JJ governo di Adnon Menderes che viene 

al presidente detta Repubbbea Celai Barar. 
Nel loglio del 1991 il governo Gurael legittima 11 suo potere 
^ — *' adottare una nuovo Cestitomene che segna la 

Mia aeeonda repabblica turoa. None elesioni oram
ai ottobre Oarsèiviene alette Capo di Stato. 

O secondo eetpo mUttara avviene U 12 morso 1971 a 
m aavafta dal governo «M fmterman Demirel. Quln-

eottitulto an nmovo governo di 
0 «male m settembre farà adottare uh 

m rafforzar* fl 


